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Anno 10 n° 24 14 giugno 2020 
 

 

Reverendissimo Signor Parroco,  
mi è gradito comunicarLe ufficialmente che il Suo parrocchiano, candidato 
al Diaconato Permanente,  

MACALUSO GAETANO 
sarà istituito nel ministero del LETTORATO il giorno 
sabato 20 giugno 2020  
presso la parrocchia dei Santi Siro e Materno in 
Desio durante la Concelebrazione Eucaristica delle 
ore 18.30 presieduta da mons. Ivano Valagussa - 
Responsabile Diocesano per il Diaconato 
Permanente. […] 
La felice circostanza è propizia per una 
considerazione semplice ma importante. Due sono i 
ministeri al momento istituzionalmente conferiti nella Chiesa latina: il 
Lettorato e l’Accolitato (cf. Ministeria Quaedam; CJC, Can. 230)1. Per i candidati al 
Diaconato e al Presbiterato tali ministeri sono molto utili e rivestono uno 
speciale valore pedagogico, “affinché essi meglio si dispongano ai futuri 
servizi della Parola e dell’Altare„. In particolare, per quanto riguarda il 
Lettore, egli “è istituito per svolgere il compito che gli è proprio di proclamare 
nell’assemblea liturgica la Sacra Scrittura, tranne il Vangelo […], di dirigere 
il canto e guidare la partecipazione del popolo fedele nelle azioni liturgiche, 
di istruire i fedeli preparandoli a ricevere degnamente i sacramenti, di curare, 
se necessario, la preparazione di altri fedeli che per incarico temporaneo 
debbano leggere la Sacra Scrittura nella azioni liturgiche„ (Ministeria Quaedam, 

n. V). vorrei vederli sempre più come parte costante delle nostre liturgie, un 
segno bello di una comunità che accoglie, che fa sì che chiunque arrivi in 
chiesa, si senta accolto da uno sguardo amico, stimato e valorizzato, Segno 
di quel Regno d’amore che Gesù ha inaugurato per tutti gli uomini. […] 
La ringrazio vivamente per la collaborazione e Le comunico la disponibilità 
mia e dei membri dell'Equipe di Formazione per intervenire nella vostra 
parrocchia per presentare/testimoniare la figura del diacono permanente.  
Le formulo gli auguri fraterni di un fecondo ministero pastorale.   
Con i più cordiali saluti.  

Il rettore per il Diaconato permanente 
don Giuseppe Como 

 
Questa lettera annuncia la nuova tappa del cammino verso il 
diaconato permanente di Gaetano, che lo scorso settembre – 
ricordate, vero? – è stato ammesso tra i candidati agli ordini 
sacri. 
Nel frattempo è arrivata la notizia che 
anche Eros Ottobelli ed Eugenio 
Torchiana sono stati ammessi tra i 

candidati al diaconato permanente e il prossimo 
8 settembre vivranno in Duomo il Rito di Ammissione. 
Accompagniamoli in questo cammino così prezioso per tutta 
la Chiesa e sosteniamoli con la preghiera (e tanta simpatia). 

 

don Maurizio 

                                                
1 “Ministeria Quaedam” (=Alcuni Servizi) è la Lettera Apostolica con la quale Paolo VI nel 1972 
ha riordinato il cammino di chi si preparara a ricevere il Sacramento dell’Ordine Sacro.  
Le stesse indicazioni sono poi state riprese nel 1984 dal Codice di Diritto Canonico (CJC) al 
“Canone” (così si chiama ogni articolo del Codice) 230. 

 

ABBIAMO BISOGNO DELL’EUCARISTIA 
Abbiamo celebrato la festa del Corpo e del Sangue del Signore. 
L’abbiamo celebrata senza processione, senza portare per le 
nostre strade l’Eucaristia, la presenza reale di Gesù, della sua 
morte e risurrezione. 
Perché è questa l’Eucaristia: una presenza, la presenza di Gesù, 
la presenza del suo dono totale che si è concretizzato sulla 
croce, la presenza di un amore che è arrivato fino in fondo, fino 
alla morte, per giungere alla risurrezione. È una presenza mai 
compresa da noi, non possiamo capirla, possiamo solo viverla, 
lasciare che ci avvolga e ci guidi, plasmando i nostri pensieri, 
le nostre scelte, le parole e le azioni. Se proprio vogliamo capirci 
qualcosa non basta la “testa”, occorrono anche volontà, 
impegno, cuore, vita: proprio come ha fatto Gesù.  
A tanti è mancata la presenza di Gesù, dell’Eucarsitia, durante 
i mesi in cui eravamo rinchiusi in casa: non vedevamo l’ora di 
tornare a Messa, eppure…  
Eppure non erano così in tanti. 
“Si può vivere benissimo anche senza andare a Messa”. Questa 
frase è falsa. Chi ha provato che cosa significa davvero vivere 
l’Eucaristia, sa di non poterne più fare a meno. Ma per tanti la 
vita può davvero continuare senza quella presenza che è Gesù. 
Tra le tante cose necessarie per vivere (aria, cibo, vestiti, casa, 
affetti, dignità… soldi!) Gesù non è certo ai primi posti. C’è 
bisogno di Gesù nel mondo, della sua presenza e della sua 
parola, ma ciò che ascoltiamo, ciò che plasma i nostri pensieri, 
ciò che scegliamo spesso è ben altro. 
Con la ripresa delle celebrazioni ci siamo trovati in pochi. Tanti, 
è vero, sono mancati perché non se la sentono ancora di 
rischiare: sono motivi da rispettare. Ma molti non torneranno a 
vivere l’Eucaristia, se non perché qualcosa li spinge o li 
costringe: non perché attratti dalla presenza di Gesù! 
Credo che dovremo mettercelo in testa: a Messa saremo sempre 
meno! Questa epidemia non ha fatto altro che accelerare un 
processo già avviato. Se può essere utile un dato: lo scorso 
ottobre, quando abbiamo raccolto durante le messe le 
indicazioni per eleggere il Consiglio pastorale, sono state 
compilate circa 700 schede contro le 900 di quattro anni 
prima! 
Devo aggiungere che non è solo la situazione di Pero, è una 
tendenza generale, almeno della nostra diocesi. 
Ben lungi dal piangere su questa costatazione (il mondo è fin 
troppo pieno di lamentele!) conviene interrogarci su che cosa il 
Signore chieda a noi oggi, a noi che ci accorgiamo della sua 
presenza e cogliamo la necessità dell’Eucaristia. Dalla risposta 
a questa domanda derivano le scelte che faremo come Chiesa e 
come comunità di credenti nei prossimi anni. 

 
 

Potremmo certamente arroccarci nelle nostre belle liturgie, 
lanciando condanne contro chi abbandona la fede.  
Potremmo sostenerci nelle nostre idee, allontanando ogni 
critica scomoda e accettando solo i complimenti e gli elogi.  

(continua sul retro) 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 14 giugno – II dopo Pentecoste  
 

Lunedì 15 giugno – B. CLEMENTE VISMARA 
 

Martedì 16 giugno  
ore 21.00 S. Messa in commemorazione di Giuseppe Iannino (chiesa Pero) 
 

Mercoledì 17 giugno  
 

Giovedì 18 giugno  
ore 21.00 S. Messa in commemorazione di Fiorella D’Ambrosio Rocco  

(chiesa Pero) 
 

Venerdì 19 giugno – SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 
ore 21.00 S. Messa nella festa del SS. Cuore di Gesù (chiesa Pero) 
 

Sabato 20 giugno – CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
ore 18.30 Istituzione al lettorato di Gaetano Macaluso  

(Santi Siro e Materno in Desio) 
 

Domenica 21 giugno – III dopo Pentecoste  
 

Lunedì 22 giugno  
 

Martedì 23 giugno  
ore 18.00 S. Messa in commemorazione di Claudio Scussat (chiesa Pero) 
 

Mercoledì 24 giugno – NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
 

Giovedì 25 giugno  
ore 21.00 S. Messa in commemorazione di Luciana Zenone Rossi  

(chiesa Pero) 
 

Venerdì 26 giugno  
 

Sabato 27 giugno – S. ARIALDO 
 

Domenica 28 giugno – IV dopo Pentecoste  
 
 

ORARI SANTE MESSE 

da lunedì 1 giugno a domenica 6 settembre 2020 
 

 

SABATO (e venerdì 14 agosto tranne il 15 agosto)  

ore 17.00 a Cerchiate  

ore 18.00 a Pero 
 

DOMENICA (e sabato 15 agosto) 

ore 8.00, 10.00 * e 18.00 a Pero 

ore 11.00 a Cerchiate (sospesa l'altra Messa della mattina) 
 

FERIALI a Pero 

lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8.00 

mercoledì ore 18.00 
 

FERIALI a Cerchiate 

lunedì e venerdì ore 18.30 

mercoledì ore 21.00  
 

Ci saranno Messe a Pero alle ore 21.00  

venerdì 19 giugno (Sacratissimo Cuore di Gesù) 

e giovedì 6 agosto (Trasfigurazione del Signore) 
 

Oltre ai funerali, altre Messe saranno celebrate nei mesi di giugno e 

luglio in orario da concordare con la famiglia per commemorare i 

defunti che non hanno avuto la Messa Esequiale (proporremo alle 

21.00) 

 *  La Messa festiva delle ore 10.00 a Pero   

sarà trasmessa dal nostro sito internet 

Conviene prenotarsi per le messe festive (sabato e domenica) 

telefonando al n. 338 7594189 (Manuela) per Pero  

                        e 339 7873048 (Carmen) per Cerchiate. 
 

I posti massimi disponibili in chiesa per ogni celebrazione sono 95 a 

Pero e 55 a Cerchiate. 
 

Saranno sospese le Messe  

dove non sarà possibile garantire sicurezza (sanitaria e non solo). 

 

Durante il lockdown ci siamo limitati a benedire piuttosto 

velocemente salme e ceneri di chi ci ha lasciato. Non ci è 

stato possibile celebrare funerali. Ora desideriamo vivere 

con loro e per loro l’Eucaristia. Proponiamo cioè di vivere 

l’esperienza della morte e risurrezione di Gesù, morte e 

risurrezione che danno valore anche alla nostra vita e 

persino alla nostra morte. Sappiamo infatti che solo in 

Gesù non siamo persi e la morte non è più l’ultima parola. 

Perciò in questi mesi celebreremo una Messa di 

Commemorazione, al di fuori delle Messe d’orario, per 

affidare all’amore di Dio ciascuno dei defunti che ci hanno 

lasciato tra marzo e aprile. 
 

 

PER VIVERE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  
 

Mercoledì 17 giugno ore 18.30 – 19.30 a Pero don Simone 
Giovedì    18 giugno  ore 18.00 – 19.00 a Pero don Marko 
Venerdì    19 giugno  ore 18.00 – 19.00 a Pero don Maurizio 

A Pero le confessioni saranno in chiesetta. 
A Cerchiate le confessioni saranno  

 nel portico laterale all’esterno della chiesa. 
PORTARE LA MASCHERINA! 

 

Cerchiamo adulti disponibili per animare piccoli gruppi di 
ragazzi durante l’estate con una costanza di qualche ora 
alla settimana, di mattina o di pomeriggio o, anche, verso 
sera. Se volete provare: contattate don Simone 
(3337609232). Questa particolare proposta d’oratorio 
sostituisce l’Oratorio estivo che quest’anno non può 
essere svolto nelle consuete modalità.  
 

(continua dal fronte) 
Potremmo cercare di catturare l’attenzione e la partecipazione del 
maggior numero possibile di persone inseguendo formule sempre più 
attraenti e moderne per vivere la liturgia.  
Potremmo gestire al meglio le nostre non piccole strutture, sforzandoci 
di farle rendere (anche economicamente), nel tentativo di “catturare” 
sempre più persone che le frequentino… 
Credo che lo stile evangelico ci chieda ben altro. Ci chiede la 
consapevolezza di essere peccatori, anche noi tentati di fare a meno di 
Gesù, della sua presenza e della sua parola. Ci chiede la fatica di chi si 
mette al servizio, di chi ascolta gli ultimi, i poveri, i sofferenti nel corpo 
e nello spirito, coloro che non sanno dare valore alla loro vita… Ci 
chiede l’umiltà di chi sa di non fare abbastanza, di non poter salvare il 
mondo e neppure una sola anima, ma si affida al Signore. 
Per far questo abbiamo bisogno però di ripartire dall’Eucaristia, dalla 
presenza di Gesù. Abbiamo bisogno di vivere la Messa e non solo di 
andarci!  
Abbiamo bisogno di fare memoria di Gesù, della sua morte e 
risurrezione, e di vivere costantemente la sua Pasqua.  
Abbiamo bisogno di vivere in Comunione con Gesù, di sentirlo accanto 
a noi costantemente con la sua parola e la sua forza, che è lo Spirito 
santo. Abbiamo bisogno di sentirci uniti tra noi credenti, anche se 
differenti, per idee e sensibilità, ma certi della presenza di Gesù. 
Abbiamo bisogno di farci dono, così come Gesù nell’Eucaristia si dona. 
Abbiamo bisogno di consumarci per gli altri, anche per quegli altri che 
non credono più in Gesù. 
Abbiamo bisogno dell’Eucaristia! 

don Maurizio 
 

 


